
CAPITOLO 3 - L’EPOCA OSCURA

3.2 DIVISIONI E RICOMPOSIZIONI

A OVEST ISONZO: 
CRISI E LONGOBARDI

DOPO REGNO OSTROGOTO (493-
553), RICONQUISTA DI GIUSTINIANO

DEVASTA PENISOLA

LONGOBARDI

DUCATO DEL FRIULI

NUCLEO DI FARE LONGOBARDE
STANZIATE NELLA PIANURA

FRIULANA PER DIFENDERE VALICHI
ALPINI

LIMITE DI FORUM IULII

È CENTRO POLITICO
MA NON DIVENTA UNA VERA

CAPITALE

568 ARRIVO LONGOBARDI
ATTRAVERSO VALLE DEL VIPACCO

 MIGRAZIONE DI MASSA,
NON INCURSIONE

DERIVAZIONE DI DIVERSI  TOPONIMI
(FARRA D’ISONZO, FARLA)

TERRITORIO AFFIDATO A GISULFO,
NIPOTE DI ALBOINO

NUOVO CENTRO POLITICO 
È  FORUM IULII,

NON PIÙ AQUILEIA

FORUM IULII DÀ 
NOME AL FRIULI

MANCA ELEMENTO DECISIVO: 
NON È SEDE VESCOVILE

 PRESTIGIO ECCLESIASTICO
APPARTIENE ANCORA 

AD AQUILEIA

FRATTURA POLITICA 
DELLA PENISOLA DUE MONDI SEMPRE PIÙ LONTANI

I LONGOBARDI NON CONQUISTANO
TUTTA L’ITALIA

RESTANO IN MANO BIZANTINA

ESARCATO DI RAVENNA
LITORALE LAZIALE

LITORALE PARTENOPEO
OTRANTO
CALABRIA

ISOLE
LITORALE VENETO

ISTRIA

LA REGIONE GIULIA RISULTA DIVISA
IN DUE PARTI

LONGOBARDI NELLA PARTE
CONTINENTALE

BIZANTINI IN ISTRIA E SULLA COSTA

LA FRATTURA RELIGIOSA:
 SCISMA DEI TRE CAPITOLI

ORIGINE LA SPACCATURA AQUILEIESE

A DIVISIONE POLITICA SI AGGIUNGE
QUELLA RELIGIOSA

NASCE CON SCISMA 
“DEI TRE CAPITOLI”

CHIESA DI AQUILEIA INIZIALMENTE
ASSUME POSIZIONE TRICAPITOLINA

NEL 606 PAPA E IMPERATORE
IMPONGONO UN PATRIARCA E

VESCOVI DELLE CITTÀ
LONGOBARDE ELEGGONO UN ALTRO

UNO TRICAPITOLINO, SOSTENUTO
DAI LONGOBARDI, SEDE AQUILEIA

UNO FEDELE A PAPA E IMPERATORE,
SEDE A GRADO

PARTE LONGOBARDAPARTE BIZANTINA

MANTIENE CIVILTÀ URBANA,
MERCATI, CONTINUITÀ LINGUISTICA

E CULTURALE

LONGOBARDI PREFERISCONO
CAMPAGNE E 

PICCOLI CENTRI FORTIFICATI
(RAGOGNA, OSOPPO, GEMONA,

ARTEGNA, NIMIS, CORMONS, IBLIGO)

RICOMPOSIZIONE

PARTE DI EPISCOPATO
OCCIDENTALE RIFIUTA DECISIONI

DEL SECONDO CONCILIO DI
COSTANTINOPOLI DEL 554

PAPA E IMPERATORE INVECE
SOSTENGONO IL CONCILIO

 DUE PATRIARCHI

LA SEPARAZIONE REGIONALE
DIVENTA ANCHE RELIGIOSA

SCISMA RICOMPOSTO NEL 699

LONGOBARDI CONQUISTANO ISTRIA

DOMINIO DI BREVE DURATA:
 751 - 774

REGNO LONGOBARDO TRAVOLTO
DA FRANCHI DI CARLO MAGNO 

(774)

L’ETÀ CAROLINGIA

FRIULI NEI DOMINI FRANCHI ISTRIA PASSA AI FRANCHI

DUCATO DEL FRIULI DIVENTA
MARCA CAROLINGIA

CON RICAMBIO DI ÉLITE

ISTRIA ENTRA DE IURE NEI  DI CARLO
DAL 803

INSERITA IN MARCA FOROGIULIESE

CONSEGUENZE PER ISTRIA

FORUM IULII CHIAMATA CIVITAS
AUSTRIAE, CIOÈ CIVIDALE

AMPIA MARCA VERONENSIS ET
AQUILEIENSIS DI ETÀ OTTONIANA

 INTERROTTA CONTINUITÀ CON
PASSATO BIZANTINO 

STACCATA DA SUO TRADIZIONALE
CONTESTO

IL NUOVO POTERE È
ALIENO DA CULTURA MARITTIMA

ADRIATICA

DIFFICOLTÀ DELLE CITTÀ ISTRIANE: 

ABOLIZIONE MAGISTRATURE
BIZANTINE

NOTABILI LOCALI CON POSSIBILITÀ
DI CARRIERA PRECLUSE

LIBERI ABITANTI SUBORDINATI A
DUCA GIOVANNI

LE CITTÀ PERDONO  CONTROLLO
DEL CIRCONDARIO

BOSCHI, PASCOLI E BENI PUBBLICI
INCAMERATI DAL DUCA

SU TERRE DISABITATE INSEDIATI
COLONI SLAVI

IL PLACITO DEL RISANO

CHE COS’È SIGNIFICATO

È DOCUMENTO FONDAMENTALE
DELL’804

RIPORTA VERBALE DI ASSEMBLEA
DEI PRESSI DI CAPODISTRIA

MOSTRA MALCONTENTO DI
COMUNITÀ CITTADINE ISTRIANE

RIVELA CONTRASTO TRA

ESITO

LAMENTELE CITTÀ ISTRIANE AI MISSI
DOMINICI,  CONTRO DUCA GIOVANNI

E VESCOVI FILO-FRANCHI

MISSI DOMINICI ACCOLGONO LE
PROTESTE

 DUCA GIOVANNI DEVE RITIRARE I
PROVVEDIMENTI PIÙ PESANTI

TRADIZIONI LOCALI

NUOVO POTERE FRANCO

L’ARRIVO DEGLI SLAVI

MODALITÀ DI INGRESSO GLI AVARI

ARRIVANO IN MODO GRADUALE,
I NON  IN UN’UNICA GRANDE

INVASIONE 

 INCURSIONI CON AVARI
GIÀ TRA VI E VII SECOLO

PROVENIENTI 
DA STEPPE PONTICO-CASPICHE

COSTRUISCONO GRANDE
KHAGANATO IN EUROPA CENTRALE

DIRETTRICI INSEDIAMENTO SLAVO

ARRIVO

DIFFERENZIAZIONE ETNICA E
LINGUISTICA

COLPISCONO PIÙ VOLTE ANCHE IL
DUCATO DEL FRIULI,

CON SACCO DI FORUM IULII

DA NORD, ATTRAVERSO BACINO
DELLA SAVA E VALLE DEL VIPACCO

DA EST, VIA MARE DALLA COSTA
DALMATA

NEL TEMPO SI DISTINGUONO

SLOVENI IN AREA ALPINA E CARSICA

CROATI IN ISTRIA INTERNA SUD-
ORIENTALE E IN DALMAZIA

ESITI TERRITORIALI

SLAVI OCCUPANO SPAZI LASCIATI
VUOTI DALL’ABBANDONO DELLE

CAMPAGNE

IN FRIULI AVANZATA OLTRE IL
TAGLIAMENTO

POI ASSORBITI DA 
POPOLAZIONE ITALICA RURALE 

RESTANO TRACCE SOPRATTUTTO
NEI TOPONIMI

 INSEDIAMENTI SLAVI CONSOLIDATI
IN CARSI E ISTRIA INTERNA

RAPPORTO DI COMPLEMENTARITÀ E
SCAMBIO CON LE AREE ROMANZE

CONTRIBUTO A REGIONE GIULIANA
QUALE AREA DI FRONTIERA
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